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Pronto il programma di attività promosso dall’amministrazione locale
Atteso Dj Andrea Lizzo a Bolzano, poi i laboratori in villa De Brandis

Estate tra laboratori e concerti
Si parte con la festa nel parco

REMANZACCO

Oggi alle 11 si aprono le porte 
della  comunità  residenziale  
per giovanissimi di Remanzac-
co, in via Marconi 40. Tutti so-
no invitati  a  partecipare,  e  
condividere  con  educatrici  
educatori e con i giovani resi-
denti, questo momento parte-
cipato. 

La residenza accoglie, in un 
ambiente ideale, le giovani e i 

giovani utenti dei servizi della 
salute mentale afferenti il Di-
partimento di Salute Mentale 
dell’Azienda sanitaria. Un im-
portante investimento di cui 
si è fatta carico la Cooperativa 
Duemilauno Agenzia Sociale, 
che gestirà la residenza con il 
proprio personale professio-
nale, e che prevede la creazio-
ne di una equipe multidiscipli-
nare e condivisa con tutto il 
personale del Centro di Salute 
Mentale di Cividale.

Rete, inclusione, percorsi te-
rapeutici e riabilitativi perso-
nalizzati, attività individuali, 
sostegno scolastico, questi so-
no i temi attorno ai quali si ma-
nifesta il protagonismo della 
persona e gli obbiettivi che 
vengono posti per un vero ri-
scatto emancipativo di salute 
mentale. Immersa nel verde 

di un parco di quasi 2 ettari, la 
struttura è frutto di un bel re-
cupero ambientale e paesaggi-
stico che vede il coinvolgimen-
to degli amministratori del Co-
mune per una opportunità di 
sviluppo nella rete territoria-
le. 

L’inaugurazione  vedrà  la  
partecipazione di diverse au-
torità, tra cui l’assessore regio-
nale alla Sanità Riccardo Ric-
cardi;  il  direttore  generale  
dell’Azienda sanitaria univer-
sitaria Friuli Centrale, Denis 
Caporale; la sindaco di Re-
manzacco Daniela Briz, il di-
rettore del Dipartimento di Sa-
lute Mentale Marco Bertoli, in-
sieme ad altri rappresentanti 
istituzionali e della Cooperati-
va sociale Duemilauno Agen-
zia Sociale. —

L.A.
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Da un lato un ambizioso pro-
gramma di interconnessione 
fra quattro realtà contigue; 
dall’altro  un’ipotesi  di  
co-housing; nel mezzo, in un 
gioco di pedine sulla scac-
chiera del piano di recupero 
dei beni immobiliari in ab-
bandono, una nuova ipotesi 
per la caserma della Compa-
gnia cittadina della Guardia 
di finanza. In risposta alle ac-
cuse di immobilismo lancia-
te dalla minoranza, il sinda-
co Daniela Bernardi traccia 
le coordinate della questio-
ne caserme dismesse, parten-
do da una premessa.

«È l’aspetto finanziario – 
esordisce – a rallentare il per-
corso,  perché  ovviamente  
non si possono investire ri-
sorse superiori alle disponibi-
lità di bilancio». Ciò significa 
che «bisogna cercare finan-

ziamenti esterni, regionali, 
nazionali ed europei, oltre 
che puntare su forme di par-
tenariato pubblico-privato», 
fronte sul quale giunta e uffi-
ci «sono impegnati da tem-
po». 

«E non si tratta, come cre-
do sia facile intuire, di risulta-
ti conseguibili dall’oggi al do-

mani», sottolinea la prima 
cittadina, che sta delineando 
una progettualità «articola-
ta», non ancora comunicata 
all’esecutivo «perché – pun-
tualizza – prima di condivi-
dere l’idea voglio avere in 
mano qualcosa di concreto, 

sapere che l’operazione è so-
stenibile». 

Anticipata, a linee genera-
li al Messaggero Veneto, l’i-
dea che Bernardi sta cercan-
do di sviluppare prospetta 
un collegamento fra «la ca-
serma Francescatto, il com-
plesso sportivo che si svilup-
pa di fronte al sito, l’area del 
polo scolastico adiacente e 
quella dell’ex stazione di Ci-
vidale, contesto per il quale – 
rimarca – auspichiamo di ri-
cevere quanto prima i fondi 
per procedere ad una genera-
le riqualificazione». 

L’obiettivo, insomma, sa-
rebbe mettere in relazione 
gli ambiti citati, «per far “vi-
vere” in toto la caserma»: e 
per raggiungere il traguardo 
la via più agevole sarebbe 
quella della sinergia fra pub-
blico e privato. 

«È un disegno che punta in 
alto – commenta Bernardi –: 

non appena disporrò di tutti i 
tasselli lo illustrerò agli asses-
sori e agli uffici. Questi ac-
cenni in anteprima li forni-
sco per far capire alle forze 
d’opposizione che diversa-
mente da quanto sostengono 
non siamo affatto fermi, nel-
la complessa partita per la ri-
qualificazione delle ex caser-
me. La faccenda è di grande 
delicatezza,  estremamente  
complessa: non possiamo mi-
ca destinarle tutti i fondi di 
bilancio. Per dare avvio agli 
interventi vanno trovati ca-
nali contributivi ad hoc». 

Per quanto riguarda, inve-
ce, il comprensorio della Lan-
franco-Zucchi, in relazione 

al quale la minoranza ha se-
gnalato, in particolare, la pre-
senza  di  componenti  in  
amianto, il sindaco ricorda 
che le stesse si trovano su be-
ni rimasti di proprietà dema-
niale (nel settore in cui era 
stata demolita la palazzina 
sulle cui ceneri avrebbe do-
vuto sorgere, programma or-
mai accantonato, la nuova 
caserma  della  Compagnia  
della Guardia di finanza): di 
qui l’impossibilità, per il Co-
mune,  di  agire autonoma-
mente. 

Nel frattempo, a proposito 
di Gdf, si presenta una novi-
tà: «Potrebbe venirle destina-
to – annuncia il sindaco – il 

palazzo dell’ex Tribunale: ci 
si sta lavorando. In parallelo, 
posto che il questore di Udi-
ne ha manifestato l’interesse 
a mantenere il commissaria-
to nella sede attuale, immobi-
le  di  proprietà  comunale,  
stiamo valutando la possibili-
tà di una permuta». 

E tornando, in conclusio-
ne,  all’ex  caserma Zucchi:  
«Stiamo facendo valutazioni 
– informa Bernardi – su inve-
stimenti a carattere pubbli-
co-privato: si sta prendendo 
in considerazione, nello spe-
cifico, un’ipotesi di residen-
zialità con un percorso di  
co-housing». —
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GLI EVENTI

TIMOTHY DISSEGNA

San Giovanni al Natiso-
ne riparte dai giovani. 
E lo fa con un calenda-
rio estivo fitto di inizia-

tive, pensate non solo per i ra-
gazzi del paese ma anche per 
quelli dei comuni vicini. Tra 
laboratori creativi, corsi for-
mativi, musica e momenti di 

incontro, l’estate 2025 si an-
nuncia come un tempo per col-
tivare idee, socialità e nuove 
energie. 

Il cuore del progetto sarà la 
barchessa ovest  di  Villa de 
Brandis, recentemente restau-
rata e pronta ad accogliere 
menti curiose. È qui che pren-
deranno vita i percorsi Attiva 
scuola, Attiva giovani e Start 
hub: tre proposte costruite in 
collaborazione con la Regio-
ne e affidate a professionisti 

qualificati. Teatro, arte urba-
na,  intelligenza  artificiale,  
musica, cinema, Stem e video-
making: i contenuti dei labora-
tori abbracciano passioni e in-
teressi diversi, con l’obiettivo 
di stimolare espressione per-
sonale, creatività e competen-
ze concrete. Tutte le attività 
sono gratuite e le iscrizioni so-
no aperte sul sito del Comune. 

Ma l’estate non si esaurisce 
tra le mura della villa. Il parco 
di Bolzano, già luogo di ritro-

vo serale spontaneo per deci-
ne di adolescenti, diventerà 
una vera e propria “piazza gio-
vane”. Lì, domani alle 18, è in 
programma il primo evento 
“Aperitivo con Dj set” con An-
drea Lizzio, un momento pen-
sato per presentare le iniziati-
ve estive in modo coinvolgen-
te. «Sono stati già distribuiti 
500 inviti – spiega l’assessore 
alle politiche giovanili, Enri-
co  Grione  –,  accompagnati  
dal programma completo dei 
corsi». Per la serata, inoltre, 
non mancherà il chiosco. L’e-
sponente della giunta osserva 
poi che «già nelle ultime setti-
mane, circa un centinaio di ra-
gazzi si ritrovano in questa zo-
na lì, auto-organizzati». 

Accanto a questi percorsi 
estivi, l’amministrazione co-
munale ha confermato anche 
i centri estivi per bambini e ra-
gazzi delle scuole dell’infan-
zia, primarie e secondarie, già 

sold out e partiti questa setti-
mana. Previsto inoltre un cen-
tro estivo parrocchiale nelle 
prime due settimane di luglio. 

«Dopo aver investito negli 
spazi per gli anziani, ora stia-
mo puntando anche sui giova-
ni» spiega ancora Grione, che 
evidenzia anche il lavoro svol-
to dalla Commissione Giova-
ni,  riattivata  nel  corso  del  
mandato e protagonista delle 
scelte  formative per  questa  
estate. 

Soddisfatto anche il sinda-
co Carlo Pali: «Abbiamo la vo-
lontà di creare il centro di ag-
gregazione giovanile  presso 
la barchessa di villa de Bran-
dis appena restaurata. Con la 
collaborazione e supporto del-
la Regione, abbiamo attivato 
nuovi servizi e laboratori per i 
più giovani, creando utili op-
portunità di incontro e cresci-
ta». —
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le proposte a cividale

Caserme fatiscenti
Il sindaco Bernardi
riprogetta gli spazi:
alloggi alla Zucchi

L’ex caserma Francescatto che rientra nei progetti di riqualificazione proposti dal sindaco Bernardi F. PETRUSSI

Guardia di Finanza
La nuova sede
potrebbe sorgere 
nell’ex tribunale

Distribuiti 500 inviti
ai ragazzi del comune
Proposti tre percorsi
grazie a fondi regionali

ENRICO GRIONE
ASSESSORE COMUNALE
ALLE POLITICHE GIOVANILI

l’appuntamento 

La comunità per giovani
apre le sue porte
L’aiuto a Remanzacco

La residenza giovanile

L’amministrazione Beni  Marsure  ha  donato  alle  scuole  
dell'infanzia e primaria di Povoletto una serie di libri, concor-
dati con le insegnanti: gratitudine è stata espressa al presi-
dente Paolo Dallagnese dalla dirigente scolastica Michela 
Maffei, per il segnale di attenzione verso i giovani. (l.a.)

povoletto

Libri donati per gli alunni
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